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10 luglio 2003
ISTITUZIONI
Modifica della legge sull'esercizio dei diritti politici concernente l’introduzione dell’obbligo di presentare l’estratto del casellario giudiziale (art. 60 cpv. 2 LEDP)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di legge sulla modificazione della legge sull'esercizio dei diritti politici (LEDP), conformemente a quanto domandato dal Gran Consiglio il 24 marzo 2003 accogliendo le conclusioni della maggioranza della Commissione speciale Costituzione e diritti politici espresse nel rapporto sull’iniziativa parlamentare del 9 ottobre 2000 presentata nella forma generica da Werner Carobbio e confirmatari per il Gruppo PS per la protezione delle istituzioni politiche e sulla petizione del 19 giugno 2002 presentata dal movimento “L’ONDA”.

Con il rapporto di maggioranza del 13 febbraio 2003 la Commissione speciale Costituzione e diritti politici propone l’introduzione dell’obbligo per chi si candida “al potere legislativo o esecutivo, cantonale o comunale” di presentare l’estratto del casellario. La motivazione risiede nella tutela dell’”onorabilità” della carica e in una migliore informazione dell’elettore riguardo ai candidati che lo dovranno rappresentare nelle istituzioni cantonali e comunali. Per contro, la Commissione è contraria a limitare il diritto di essere eletto, rispettivamente la libertà di voto dell’elettore, a dipendenza dei precedenti penali dell’interessato. Ciò è motivato dal fatto che è difficile valutare la gravità di un reato e porre un limite tra le condanne che devono portare all’ineleggibilità e quelle che non la impediscono. Inoltre, sarebbe contrario alla Costituzione federale limitare in questo modo il diritto di voto.

Il Consiglio di Stato condivide queste considerazioni e pertanto con il presente messaggio propone l’introduzione dell’obbligo della presentazione dell’estratto del casellario giudiziale, senza tuttavia proporre l’ineleggibilità per candidati con determinati precedenti penali. Il Governo si permette comunque di rilevare che, almeno per gli esecutivi cantonale e comunali, esistono già delle restrizioni. Infatti, l’art. 67 della Costituzione cantonale e l’art. 87 LEDP limitano l’eleggibilità per il Consiglio di Stato e gli art. 198 e 199 della legge organica comunale permettono di sospendere o destituire i membri del Municipio perseguiti o condannati dall’autorità penale.

La Commissione propone l’obbligo di presentazione dell’estratto del casellario giudiziale ai candidati per il Gran Consiglio, il Consiglio di Stato, il Consiglio comunale e il Municipio. Il Governo è dell’avviso che tale imposizione possa essere estesa a tutte le elezioni regolate dal diritto cantonale. Di conseguenza, oltre al Gran Consiglio, al Consiglio di Stato, al Consiglio comunale e al Municipio, dovrebbero sottostare a tale obbligo anche i candidati al Consiglio degli Stati e quelli alla carica di Giudice di pace e di supplente Giudice di pace. L’unica carica che verrebbe dispensata dalla presentazione di quel documento sarebbe quella di Sindaco. Ciò si giustifica perché il candidato a tale carica deve comunque aver già fornito quell’attestato nell’ambito della sua candidatura quale Municipale, considerato che di regola l’elezione del Sindaco avviene nelle settimane successive alle elezioni comunali e solo raramente nel mezzo della legislatura. Inoltre, anche in quest’ultima ipotesi all’interessato autore di reati contrari alla dignità della carica, pur non dovendo presentare l’estratto del casellario giudiziale, sarebbe già preclusa la candidatura sulla base delle misure adottate nei suoi confronti in virtù degli art. 198 e 199 LOC.

I dettagli relativi alla presentazione e alla pubblicazione dell’estratto del casellario giudiziale verranno disciplinati mediante l’introduzione di un nuovo articolo nel regolamento di applicazione della legge sull’esercizio dei diritti politici (RALEDP). Quest’ultimo preciserà pure che l’estratto del casellario giudiziale dovrà essere recente. Inoltre, il regolamento dovrà indicare secondo quali modalità l’attestato sarà reso pubblico o consultabile da parte degli elettori.

La presente proposta non comporterà oneri supplementari a carico dello Stato.

Riguardo alla data di entrata in vigore, salvo indicazioni diverse da parte del Parlamento, il Consiglio di Stato intende porre in vigore le nuove disposizioni dopo le elezioni comunali del 4 aprile 2004. Ciò è motivato dallo scarso tempo a disposizione per far entrare in vigore la nuova disposizione prima delle elezioni.

Considerato quanto esposto, il Consiglio di Stato invita il Parlamento ad approvare il presente disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 luglio 2003 n. 5405 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	
	Art. 60 cpv. 2

2Alla proposta devono essere unite la dichiarazione di accettazione firmata dal candidato e l’estratto del casellario giudiziale. Il regolamento disciplina i dettagli.




II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.
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